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Piccolo grande amore - Il libro di Rut 
Messaggio 6 

 
Messaggio completo 

 
….questo messaggio è la continuazione della scorsa predicazione 
del past.  Daniele Marzano fatta il 04/03/18…. 
 
 
 
Rut 2:14 Poi, al momento del pasto, Boaz le disse: «Vieni qua, mangia del pane e 
intingi il tuo boccone nell’aceto». E lei si mise seduta accanto ai mietitori. (a quel 
tempo gli ebrei non mangiavano con stranieri di nazioni pagane) Boaz le porse del 
grano arrostito e lei ne mangiò, si saziò e ne mise da parte gli avanzi. 15 Poi si alzò 
per tornare a spigolare, e Boaz diede quest’ordine ai suoi servi: «Lasciatela spigolare 
anche fra i mannelli e non offendetela! 16 Strappate anche per lei delle spighe dai 
covoni, e lasciatele lì perché le raccolga, e non la sgridate!» 
 
In questo messaggio ‘gratteremo’ solo la superficie di questi 3 versi appena letti. 
Getteremo anche le basi per poter avanzare nella meditazione di questo libro della 
Bibbia. Questo ci aiuterà a metterci nelle condizioni migliori per permettere allo Spirito 
Santo di lavorarci durante questo percorso. 
 
Forse è la storia della Bibbia più simile a quella di Cenerentola. 
 
 
2Corinzi 10:3 …..sebbene viviamo nella carne, non combattiamo secondo la carne; 4 
infatti le armi della nostra guerra non sono carnali, ma hanno da Dio il potere di 
distruggere le fortezze, poiché demoliamo i ragionamenti 5 e tutto ciò che si eleva 
orgogliosamente contro la conoscenza di Dio, facendo prigioniero ogni pensiero fino a 
renderlo ubbidiente a Cristo… 
 
Riferimento al fatto di vedere le persone con gli occhi paterni di Dio. 
 
Molto spesso queste fortezze/ragionamenti sono impostazioni culturali nelle quali 
viviamo e che dobbiamo imparare a riconoscere e gestire nel modo giusto invece di 
essere manovrati da essi. 
 
Voi e io siamo nati all’interno di una cultura che, per la stragrande maggior parte di noi 
presenti, è l’unica nella quale siamo vissuti. Quello che viviamo e il modo in cui 
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affrontiamo le cose viene da noi considerato normale; come se non vi fosse altro 
approccio sensato per affrontare le cose.  E’ proprio così anche quando affrontiamo 
l’aspetto delle relazioni e, in particolare, delle relazioni romantiche. Proprio perché 
siamo influenzati dalla cultura nella quale siamo nati tendiamo a giudicare come 
sbagliati o anacronistici altri modi diversi dal nostro di gestire le relazioni, in particolare 
in ambito sentimentale e romantico. La verità è che in Italia (e nella maggior parte 
delle nazioni rappresentate in questa chiesa) le stesse situazioni venivano affrontate 
diversamente in periodi storici diversi. Anche al presente, in altre parti del mondo di 
cultura non occidentale, le persone non affrontano allo stesso modo in cui noi qui 
nell’occidente affrontiamo l’aspetto del romanticismo.  
Per altre culture il nostro modo di gestire il rapporto tra ragazzo e ragazza che 
cominciano a frequentarsi non è normale e non è neanche normale biblicamente 
parlando. Non è quello che succedeva nella cultura del tempo in cui avvenivano i fatti 
che ci racconta la Bibbia. 
 
Credo che, dalla adolescenza in poi, dovremmo porci alcune domande in merito al 
modo in cui vediamo e viviamo una relazione romantica. Oggi desidero presentare ai 
single e ai ragazzi un modo diverso di instaurare una relazione sentimentale fra due 
persone. E’ un modo di vedere le cose molto diverso dallo stile di vita, rappresentato 
come normale e giusto, della società occidentale in cui viviamo. Questo messaggio 
‘normale’ passa attraverso film, talkshow, social network e ormai fa parte della cultura 
in cui siamo immersi. Perciò quello che dirò per qualcuno potrà sembrare un po’ 
strano, però vi chiedo di prestare attenzione e prendervi del tempo quando sarete soli 
per riflettere su ciò che ascolterete stamattina. 
 
In questa storia abbiamo i tre protagonisti che sono single di diverse età. Naomi, Rut 
e Boaz.  
Credo che dal loro esempio (che vedremo più nel dettaglio nei prossimi messaggi) 
potremo imparare molte cose che la società di oggi non ci insegna più. 
 
Come un ragazzo e una ragazza (uomo e donna) dovrebbero cominciare una relazione 
romantica? Ci sono almeno tre modi di cominciare una relazione romantica a seconda 
delle culture e periodi storici diversi.  
Voglio sottoporvi questi modi attraverso 3 domande. 
 

1) In che misura le famiglie dei rispettivi partner dovrebbero essere coinvolte a 
livello decisionale in questa relazione romantica? Quando ciò avveniva (o 
avviene) si parla di matrimonio combinato.  
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2) E’ soltanto una questione che riguarda le due persone coinvolte nella relazione 
sentimentale? Quando è così stiamo parlando dell’approccio moderno 
occidentale al romanticismo: ‘Uscire insieme’. 

3) ….oppure dovrebbe esserci un equilibrio tra le prime due opzioni; ovvero tra i 
due partner e le rispettive famiglie?  Questo è il corteggiamento? 

 
a) Se pensiamo, per esempio al matrimonio combinato, quante delle persone single 

qui presenti pensano che sia una bella idea? La cosa curiosa è che, quando sei 
single vedi questo approccio completamente sbagliato. Poi, quando diventi genitore 
e vedi i tuoi figli crescere….non vedi più quell’approccio così fuori dal mondo….non 
è vero? 

 
Forse non riusciamo a vedere i matrimoni combinati come qualcosa di romantico e 
che esalta la libertà di scelta personale; ma dobbiamo anche ammettere che il modo di 
gestire le relazioni romantiche nella nostra cultura occidentale non può vantare 
risultati positivi al punto di affermare che è meglio del matrimonio combinato (più della 
metà dei matrimoni in occidente infatti, dato che oggi è possibile separarsi, si conclude 
con il divorzio o la separazione). 
 
Riflessione di un pastore evangelico indiano felicemente sposato da tanti anni a 
seguito di un matrimonio combinato: “In occidente voi scegliete ciò che amate in India 
noi amiamo fino in fondo e fino alla fine ciò che è stato scelto.” 
Ovviamente questo pastore pensa che il modo di gestire il romanticismo nella sua 
cultura indiana sia meglio del nostro modo in occidente; mentre molti di noi pensano 
esattamente il contrario! 
 
b) Nell’approccio romantico del corteggiamento i genitori insieme ai figli collaborano 

insieme per raggiungere una scelta.     
 
Ovviamente, perché un approccio del genere possa veramente funzionare è necessario 
che, sia i genitori che i figli, siano credenti che amino sinceramente il Signore e/o che, 
almeno, siano in buone relazioni e in un rapporto di fiducia reciproca. 
 
c) Ai giorni nostri - e nella nostra cultura occidentale - abbiamo l’approccio romantico 

dell’“USCIRE INSIEME”. 
‘Uscire insieme’ significa semplicemente che un ragazzo e una ragazza, senza 
necessariamente coinvolgere alcuno della propria famiglia, cominciano una relazione 
romantica. In questi casi di solito non si cercano consigli esterni obiettivi   
(specialmente da chi si sospetta non la pensa allo stesso modo) ma consigli che vanno 
nella direzioni di quello che ci si vorrebbe sentir dire. 
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Proverbi 15:22 I disegni falliscono, dove mancano i consigli….. 
 
La pratica dell’ “uscire insieme” nella nostra cultura è un fenomeno abbastanza 
recente e anche se, di solito, siamo portati a pensare che è stato sempre così ed è il 
modo più sensato di comportarsi. 
 
Verso la fine del diciannovesimo secolo il modo di gestire un rapporto romantico 
avveniva solitamente attraverso il corteggiamento.  Questo significava che, quando 
vi era un interesse reciproco tra un ragazzo e una ragazza, il ragazzo andava nella 
casa della ragazza per fasi conoscere dai genitori, magari cenava insieme a loro e 
passava con loro delle serate con lo scopo di una reciproca conoscenza.  
Una cosa simile avveniva poi tra la ragazza e la famiglia del ragazzo e poi tra le due 
rispettive famiglie.  
 
Nella seconda decade del 1900, poi, cominciarono a sorgere tantissimi luoghi di 
aggregazione come bar,  ristoranti, circoli, teatri, cinema, sale da ballo, ecc..  
Tutto questo ebbe poi una ancora più rapida espansione al termine della seconda 
guerra mondiale; dal 1945 in poi con l’aggiunta di fast-food, discoteche, ecc. 
Così, il fulcro delle relazioni sociali venne gradualmente ma inesorabilmente  spostato 
dalla casa e dalla famiglia alla città; cioè all’esterno della famiglia.  
 
Nel dopo-guerra anche la produzione di automobili ad uso personale crebbe in modo 
esponenziale e anche questa novità influenzò in modo considerevole i vari tipi di 
comportamento anche nella gestione del romanticismo.  
E’ a questo punto che comincia a comparire il ragazzo che arriva sotto casa della 
ragazza, non entra più in casa (oppure se lo fa è una ‘apparizione’ molto veloce) e, 
invece di passare del tempo insieme a lei e alla sua famiglia, mette la ragazza nella 
macchina portandola fuori dallo sguardo dei genitori senza che essi possano sapere 
cosa succede esattamente in quei momenti in macchina…..dove molto spesso non si 
tratta di leggere la bibbia e pregare insieme!  
 
Notare il modo in cui questa pratica è stata definita; “USCIRE”. Prima il ragazzo e la 
ragazza ENTRAVANO nelle rispettive famiglie; ora, invece ne ESCONO….e escono 
anche dallo sguardo, presenza e consiglio della propria famiglia.  
 
Mano a mano che il tempo passava questa pratica dell’USCIRE si è arricchita di 
particolari e nuove situazioni.  
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Infatti il ragazzo che, magari, ha cominciato a lavorare e, quindi, a guadagnare, si 
presenta sotto la casa della ragazza con la sua macchina (o il suo motorino oppure 
l’autobus) ben vestito/profumato. Porta la ragazza fuori nel ristorante (o al 
McDonald’s a seconda della disponibilità economica), e poi al concerto o al cinema, 
oppure le fa un regalino….in pratica…spende un bel po’ di soldi per quella serata 
insieme alla ‘sua’ ragazza…e indirettamente (oppure esplicitamente) si aspetta che la 
ragazza possa ricompensarlo per tutto questo ‘impegno’ e spese.  
Tutto ciò può diventare (o rischia di diventare) una pressione per la ragazza che può 
sentirsi in obbligo di sdebitarsi per ricompensare il ragazzo – spesso -  in un modo che 
il Signore non approva oppure, comunque, in un modo che lei stessa non 
approverebbe (accettando un’altra ‘uscita’ insieme a lui, baciandolo pur non essendone 
convinta, ecc.). 
Se è vero che quando l’atteggiamento è giusto e avveduto …. i regali che uno fa gli 
aprono la strada Proverbi 18:16  …… è anche vero che quando l’atteggiamento non 
è così giusto e avveduto… i regali corrompono il cuore. Ecclesiaste 7:7 (CEI) 
 
….la bellezza di un regalo segreto…… 
 
Rut 2:16 Strappate anche per lei delle spighe dai covoni, e lasciatele lì perché le 
raccolga, e non la sgridate! 
 
Chi l’ha detto che se si esce insieme a pagare per la cena, il cinema, il gelato (o 
quant’altro) deve essere il ragazzo? Ognuno potrebbe pagarsi la sua parte e in questo 
modo ci sarebbero meno pressioni da ‘sdebitamento’ da gestire (in modo particolare 
da parte della ragazza).  
 
Mio esempio con Oriana (il nostro primo gelato insieme). 
 
Dal 1960, poi, cresce il movimento femminista, la rivoluzione sessuale 
   
Dal 1970 cresce il movimento del controllo delle nascite (contraccezione ma – 
soprattutto - aborti) e, guarda caso, aumentano i divorzi. 
 
Quindi, voi e io siamo nati in questo contesto culturale che ha portato al presente la 
maggior parte delle persone dai 18 anni in su ad essere single. 
  
Le statistiche dicono che più della metà degli adulti faranno esperienze di convivenza 
con un partner; che 9 su 10 di queste persone alla fine si sposerà ma che la 
stragrande maggioranza di questi matrimoni si concluderà con il divorzio. 
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Siccome siamo nati in questo contesto culturale siamo spinti a pensare che tale modo 
di fare e di gestire il rapporto con un partner sia NORMALE! 
  
In altri periodo storici abbiamo già visto che questo modo di fare non è normale. 
 
Neanche dal punto di vista di altre culture attuali in altre parti del mondo tutto ciò è 
normale! In molte altre culture, infatti, non è questo il modo di vivere il romanticismo. 
 
Prima esperienza di uscita soli Oriana e io. 
 
Leggendo la Bibbia (manuale di vita) dall’inizio alla fine non possiamo non arrivare alla 
conclusione che TUTTE le relazioni che abbiamo con le persone dovrebbero glorificare 
Dio; e tutte le relazioni romantiche dovrebbero avere l’obbiettivo di muoversi verso il 
matrimonio. Questo non vuol dire che si concluderanno con un matrimonio ma che 
non  devono avere il solo obbiettivo di divertirsi o per fare ‘esperienze’. 
 
Questo modo di pensare infatti non permette ai ragazzi di crescere e di assumersi  
veramente le responsabilità di una persona adulta.  Non è un caso che nella società di 
oggi ci siano persone di quarant’anni che si comportano come eterni ragazzini, senza 
costruire niente di concreto. Sono i figli di questa mentalità che ti dice: prima di 
sposarti divertiti, come se il matrimonio o la fedeltà ad una persona fosse qualcosa di 
noioso e monotono, posso dirvi che non è così ma il tuo domani comincia oggi. Il 
successo della tua relazione con la persona che sposerai dipende già da come oggi 
vedi le persone del sesso opposto e da come utilizzi in modo mirato il tempo che 
trascorri con lei/lui quando uscite insieme e da quanto riuscirai realmente a 
conoscerlo/a.  
 
 
Quello che penso in merito alle relazioni romantiche è solamente frutto di miei 
ragionamenti - senza alcuna influenza esterna - , oppure è il contrario?  
 
Rileggiamo questo passo: 
2Corinzi 10:3 …..sebbene viviamo nella carne, non combattiamo secondo la carne; 4 
infatti le armi della nostra guerra non sono carnali, ma hanno da Dio il potere di 
distruggere le fortezze, poiché demoliamo i ragionamenti 5 e tutto ciò che si eleva 
orgogliosamente contro la conoscenza di Dio, facendo prigioniero ogni pensiero fino a 
renderlo ubbidiente a Cristo… 
 
In che misura lo Spirito Santo è libero di parlare al mio cuore su questo argomento e 
anche su altri argomenti? 
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Perché tutto quello che ho detto è importante durante una predicazione? Perché 
stiamo esaminando un libro della Bibbia che descrive la vita di tre persone SINGLE. 
 
Questa serie di messaggi continuerà nella prossima predicazione del past. 
Daniele Marzano, Dio volendo, del 18/03/2018 ………. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



8 

 

Piccolo grande amore - Il libro di Rut 
Messaggio 6 

Sintesi del messaggio e domande per i Piccoli Gruppi 
 

….questo messaggio è la continuazione della scorsa predicazione del past. Daniele Marzano fatta il 04/03/18…. 

Rut 2:14-16                                     2Corinzi 10:3-5 
Ci sono almeno tre modi di cominciare una relazione romantica a seconda delle culture e periodi 
storici diversi: 
1) Matrimonio ………………………………. 
2)    ……………….   insieme 
3) ………………………………. 
 “In occidente voi scegliete ciò che amate in India noi amiamo fino in fondo e fino alla fine ciò che è 
stato scelto.” 
 
Proverbi 15:22 
La pratica dell' “uscire insieme” nella nostra cultura è un fenomeno abbastanza recente 
 
Se è vero che quando l'atteggiamento è giusto e avveduto …. i regali che uno fa gli aprono la strada 
(Proverbi 18:16)  …… è anche vero che quando l'atteggiamento non è così giusto e avveduto… i 
regali corrompono il cuore. Ecclesiaste 7:7 (CEI)    Rut 2:16 
 

- Evoluzioni nella seconda decade del 1900. 
- Accelerazione dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale – 1945 
- Dal 1960, poi, cresce il movimento femminista, la rivoluzione sessuale 
- Dal 1970 cresce il movimento del controllo delle nascite (contraccezione ma – soprattutto - 

aborti) e aumentano i divorzi. 
Da quale cultura sono condizionato? 
Quello che penso in merito alle relazioni romantiche è solamente frutto di miei ragionamenti - senza 
alcuna influenza esterna - , oppure è il contrario?  
 
In che misura lo Spirito Santo è libero di parlare al mio cuore su questo argomento e anche su altri 
argomenti? 
Questa serie di messaggi continuerà nella prossima predicazione del past. Daniele Marzano, Dio volendo, del 
18/03/2018 ………. 

Domande per i piccoli gruppi 
Nota per l’animatore del Piccolo Gruppo. Non devi necessariamente affrontare tutte le domande scritte in questo foglio. 

Scegli quelle che ritieni più opportune per la realtà del tuo Piccolo Gruppo. Ti incoraggiamo anche a formulare tu delle 
domande pertinenti al tema del messaggio. Fai attenzione a chi nel gruppo tende a uscire fuori tema e fai anche 

attenzione a quello che lo Spirito Santo vorrà fare durante l’incontro anche se tu non lo avevi preventivato.  

1*)  Cosa è secondo te la CULTURA e come possiamo esserne influenzati? 
2)  Quali sono i vari approcci sentimentali/romantici che possiamo avere con il nostro partner? Ce ne 
è uno migliore di altri, secondo te e secondo la Bibbia? 
3) Proverbi 15:22…come posso metterlo in pratica nell’ambito delle scelte che devo fare? 
4) In che modo posso onorare Dio - oppure insegnare ai miei figli o amici ad onorare Dio - attraverso 
una relazione romantica?   
*Nota: di solito la prima domanda (oppure le prime domande) che viene proposta ha lo scopo di 'rompere il ghiaccio’. Può 
sembrare superficiale ma ha lo scopo di rendere un clima accogliente specialmente nei confronti delle persone nuove 

che, pur non avendo ascoltato il messaggio, possono comunque da subito interagire e dialogare all'interno del gruppo.  


